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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. 
mm. ii..   
Adozione dei modelli del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” relativi alla  Misura 112 
“Insediamento di giovani agricoltori” e alla “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto 
Giovani)”, e della “Nota di trasmissione” dei medesimi Provvedimenti di concessione dell’aiuto. 
 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole e marketing agroalimentare; 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.;  
 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20 giugno 2011 con il quale il Direttore del Dipartimento 
Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale 
Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali relative, tra l’altro, a procedimenti connessi 
alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo delle Misure 112 e Pacchetto Giovani, 
Misure 121, 123, 211, 212, 214, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale; 
 
 
VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di 
agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio; 
 
 
VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le 
aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che 
intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 

Pagina  2 / 5



  

VISTO  il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 
1698/2005 e al Regolamento (CE) n. 1290/2005; 
 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono 
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)”; 
 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con 
regolamento n. 363/2009 del  4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009; 
 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da 
ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009; 
 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 662 del 3 agosto 2007 con la quale sono state 
approvate le disposizioni per la presentazione di “Domande di adesione al Programma di Sviluppo 
Rurale per il periodo 2007-2013, relative a progettazione aziendale o integrata”; 
 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s. ord. n. 
62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono 
state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 
azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 
133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della Progettazione Integrata di Filiera (PIF);  
 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 con la quale sono state 
approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 
412/2008;  
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 con la quale, tra 
l’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR 
n. 412/2008 e n. 723/2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per 
l’accelerazione della spesa. Adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a 
investimento.”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 319 del 08 luglio 2011 concernente  “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per 
l’accelerazione della spesa. Ulteriori adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure 
a investimento. Modifica DGR n. 412/2008 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 con la quale, tra l’altro, sono 
state introdotte ulteriori modifiche, di carattere procedurale, delle disposizioni per l’attuazione delle 
misure ad investimento;  
 

DATO ATTO che con le sopra citate DD.GG.RR. nn. 723/2008, 106/2009, 370/2010, 319/2011 e 
con la determinazione dirigenziale n. 2816/2009 sono state approvate alcune modifiche ed 
integrazioni alle disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento e per taluni bandi 
pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008; 

 

RITENUTO opportuno in tale contesto adeguare a dette modifiche ed integrazioni, volte a ridurre i 
tempi del procedimento amministrativo e velocizzare le operazioni di erogazione dei pagamenti,  i 
Provvedimenti di concessione, di cui al comma 1 dell’articolo 32 dell’Allegato 1 alla DGR n. 412 e 
ss.mm.ii.,  relativi alla  Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione 
Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”; 

 

RITENUTO pertanto necessario  adottare il modelli, debitamente aggiornati, del “Provvedimento 
di concessione” relativi alla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e alla 
“Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)” nonché, nel contempo, i modelli  delle 
“Note di trasmissione” dei medesimi Provvedimenti di concessione dell’aiuto; 
 
VISTO il documento composto di n. 32 pagine, allegato alla presente determinazione di cui 
costituisce parte integrante, recante: “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi 
pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Adozione dei modelli del “Provvedimento di concessione 
dell’aiuto” relativi alla  Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e alla “Progettazione 
Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”, e della “Nota di trasmissione” dei medesimi 
Provvedimenti di concessione dell’aiuto; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto documento allegato alla presente determinazione di cui 
costituisce parte integrante; 
 
VISTA la Circolare Agea prot. n. DSRU.2011.184 del 19 gennaio 2011 con la quale si trasmette la 
Determinazione n. 72 del 18 novembre 2010 del Titolare dell’Ufficio Monocratico “Sviluppo 
Rurale” che dispone l’inserimento della clausola compromissoria in tutti gli atti adottati dalla 
Regione in materia, tra l’altro, di PSR; 
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DETERMINA 
ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa, 
 
di approvare il documento composto di n. 32 pagine, allegato alla presente determinazione di cui 
costituisce parte integrante, recante: 
“Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. 
Adozione dei modelli del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” relativi alla  Misura 112 
“Insediamento di giovani agricoltori” e alla “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto 
Giovani)”, e della “Nota di trasmissione” dei medesimi Provvedimenti di concessione dell’aiuto; 
 

Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta 
al giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto 
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti 
dichiarano espressamente di conoscere ed accettare. 

 
La pubblicazione integrale, allegato compreso, del presente provvedimento avverrà sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  
www.agricoltura.regione.lazio.it  . 

 
 

Allegato.pdf
 
 
 

Il Direttore della Direzione                   
                                                                                                                        Dott. Roberto Ottaviani 
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii..  

Adozione dei modelli del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” relativi alla  Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e alla “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”, e della “Nota di trasmissione” dei medesimi Provvedimenti di concessione dell’aiuto.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole e marketing agroalimentare;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20 giugno 2011 con il quale il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali relative, tra l’altro, a procedimenti connessi alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo delle Misure 112 e Pacchetto Giovani, Misure 121, 123, 211, 212, 214, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale;

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTO  il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 1698/2005 e al Regolamento (CE) n. 1290/2005;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del  4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 662 del 3 agosto 2007 con la quale sono state approvate le disposizioni per la presentazione di “Domande di adesione al Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, relative a progettazione aziendale o integrata”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della Progettazione Integrata di Filiera (PIF); 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 con la quale sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 con la quale, tra l’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. Adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento.”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 319 del 08 luglio 2011 concernente  “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. Ulteriori adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento. Modifica DGR n. 412/2008 e successive modifiche e integrazioni”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 con la quale, tra l’altro, sono state introdotte ulteriori modifiche, di carattere procedurale, delle disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento; 


DATO ATTO che con le sopra citate DD.GG.RR. nn. 723/2008, 106/2009, 370/2010, 319/2011 e con la determinazione dirigenziale n. 2816/2009 sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni alle disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento e per taluni bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008;


RITENUTO opportuno in tale contesto adeguare a dette modifiche ed integrazioni, volte a ridurre i tempi del procedimento amministrativo e velocizzare le operazioni di erogazione dei pagamenti,  i Provvedimenti di concessione, di cui al comma 1 dell’articolo 32 dell’Allegato 1 alla DGR n. 412 e ss.mm.ii.,  relativi alla  Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”;


RITENUTO pertanto necessario  adottare il modelli, debitamente aggiornati, del “Provvedimento di concessione” relativi alla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e alla “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)” nonché, nel contempo, i modelli  delle “Note di trasmissione” dei medesimi Provvedimenti di concessione dell’aiuto;

VISTO il documento composto di n. 32 pagine, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante, recante: “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Adozione dei modelli del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” relativi alla  Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e alla “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”, e della “Nota di trasmissione” dei medesimi Provvedimenti di concessione dell’aiuto;

RITENUTO di approvare il suddetto documento allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante;

VISTA la Circolare Agea prot. n. DSRU.2011.184 del 19 gennaio 2011 con la quale si trasmette la Determinazione n. 72 del 18 novembre 2010 del Titolare dell’Ufficio Monocratico “Sviluppo Rurale” che dispone l’inserimento della clausola compromissoria in tutti gli atti adottati dalla Regione in materia, tra l’altro, di PSR;

DETERMINA


ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa,


di approvare il documento composto di n. 32 pagine, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante, recante:

“Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Adozione dei modelli del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” relativi alla  Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e alla “Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”, e della “Nota di trasmissione” dei medesimi Provvedimenti di concessione dell’aiuto;

Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare.

La pubblicazione integrale, allegato compreso, del presente provvedimento avverrà sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  www.agricoltura.regione.lazio.it  .
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Il Direttore della Direzione                                                                                                                                                                                                     


                                                                                                                        Dott. Roberto Ottaviani
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         ALLEGATO  
         (composto di n. 32 pagine) 



 



 



 



 
 



 
 



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 



 
AREA PRODUZIONI AGRICOLE E MARKETING AGROALIMENTARE 



 



 



Documento recante : 
 



“Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e 



ss. mm. ii. 



 
 



Adozione dei modelli    



 
- del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” (modello 1) 



 relativo alla  Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e alla 



“Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani)”; 



- della  “Nota di trasmissione” (modello 2) 



 dei medesimi Provvedimenti di concessione dell’aiuto. 
 











MODELLO 1 



 
 



 



Provvedimento di concessione dell’aiuto Misura 112 



 



 
 
 



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  



AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA DI ___________ 



 
Prot. n. _________DA/10___                                                                               ________,____________ 



 



 



 



Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013  



Misura“112”   



“Insediamento di giovani agricoltori”  



Bando pubblico  



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 



 



 



PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. ………… DEL …………… 



 



 



IL DIRIGENTE 



DATO ATTO 



• che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 e 
successive. mm. e ii. sono state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed il 
bando Pubblico con il quale sono state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 
1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013, tra cui le disposizioni per l’attuazione della 
Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori e Progettazione Integrata Aziendale” 



• che la Ditta beneficiaria…………….……….., in attuazione del bando pubblico di cui al punto precedente, ha 
presentato istanza di finanziamento pervenuta in data …………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Settore 
Provinciale Agricoltura di ………… con prot. n. ………. del ………………aderendo alla …………. sottofase della 
procedura  a “bando aperto” c.d. “stop and go”; 



 
• che con Det. N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il 



modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 
2007/2013 del Lazio; 



 



• che con Det. N. C1867 del 08/08/08 e con Det. N. C2601 del 14/11/08 è stato definito lo schema di sviluppo 
aziendale (Business plan) ed i relativi criteri per l’approvazione degli indici di efficienza delle imprese e degli 
investimenti proposti e che, inoltre, con Det. N. C1564 del 22/06/2009 è stata stabilita la metodologia di 
valutazione degli stessi; 



 
• che con provvedimento dell’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio è stato individuato il 



Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario……………………. incaricato di 
svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto; 



 
• che con verbale del __/___/____, sulla base delle risultanze istruttorie, il progetto,soddisfa tutte le condizioni 



di ammissibilità previste dai bandi pubblici; 
 



CUAA  



Domanda n.   



Ditta Beneficiaria  











MODELLO 1 



 
 



 



Provvedimento di concessione dell’aiuto Misura 112 



 



 
 
 
• che con Determinazione n. ………..del …………… è stato ammesso a finanziamento il progetto presentato dalla 



Ditta beneficiaria…………………………, costituito dalla attivazione della misura di seguito riportata: 
 
1. Misura 112 - per un premio in conto capitale di € ……………..; 



 



 



• che la ditta beneficiaria, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere 
“soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.); 



 
• che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma 



comunitario per l’approvazione dei progetti; 
 
 



In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ………..… del ………….., 



 



 



 



DISPONE 
 



̌ la concessione del premio di € …………….. in conto capitale nell’ambito della Misura 112. 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLE TIPOLOGIE DI AIUTO NELL’AMBITO DELLA MISURA 112 



 
Tipologia di aiuto Importo richiesto 



€ 
AMMISSIBILE 



€ 
FINANZIABILE 



€ 
Premio unico in conto capitale    
Abbuono interessi    
TOTALE    



 
 



 
 



                       QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INVESTIMENTI 
 



Tenuto conto che l’importo complessivo degli investimenti programmati nel piano aziendale e 
riportati nel seguente quadro economico riepilogativo ammonta ad almeno il 70 % dell’aiuto 
spettante per il primo insediamento. 
 
 



 



Tipologia di Investimento 
Importo 



€ 



Investimenti strutturali:  



  



Macchine ed attrezzature:  



  



Investimenti immateriali:  
  



Acquisto terreni  



  



TOTALE  
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– CRONOPROGRAMMA 



 
Tempi di esecuzione  
(indicare i mesi a decorrere dalla data di concessione del contributo necessari per completare gli interventi indicati nel Piano)  
 
 
Tenuto conto del cronoprogramma dei lavori presentato dal richiedente e degli esiti istruttori svolti sulla domanda di aiuto, il tempo 
massimo concesso per la esecuzione degli interventi  è pari a MESI n. ______,  a decorrere dalla data del provvedimento di 
concessione del contributo 



 



IMPEGNI ED ADEMPIMENTI 



La ditta beneficiaria, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema 
sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati: 



Ü trasmettere all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, entro il termine di 36 mesi a 
decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento, la documentazione attestante l’avvenuto 
raggiungimento del requisito relativo alla competenza ed alla capacità professionale; 



Ü trasmettere all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, prima della presentazione della 
domanda di pagamento per l’erogazione della seconda ed ultima rata del premio unico di primo insediamento 
(Misura 112), la documentazione attestante la qualifica di IAP o di Coltivatore Diretto, nonché il Documento Unico 
di Regolarità Contributiva (DURC) laddove previsto. In merito ai fini esclusivi della dimostrazione del requisito di 
IAP può essere in alternativa prodotto il certificato di iscrizione definitiva nella relativa gestione previdenziale e 
assistenziale  rilasciato dall’INPS;  
 



Ü adeguare l’azienda ai vigenti requisiti comunitari e nazionali (ambiente naturale, igiene e benessere degli 
animali, sanità e sicurezza) entro il termine di 36 mesi a decorrere dalla data di primo insediamento 
(ovvero dell’apertura della partita IVA). La deroga è concessa solo nel caso in cui tale esigenza sia stata 
espressamente richiesta nel piano di sviluppo aziendale (business plan) e riconosciuta in fase di ammissibilità. Il 
termine dei 36 mesi decorre dalla data del presente provvedimento di concessione per gli insediamenti attivati nel 
solo ambito della misura 112; 
 



Ü effettuare gli investimenti e realizzare le attività previste nelle operazioni per i quali è stato concesso il 
premio, nel rispetto del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria e comunque non oltre i 36 
mesi qualora concessi; 
 



Ü eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti aziendali e svolgere le altre attività previste 
nel Piano di sviluppo Aziendale nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni 
tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie 
richiamate nel presente provvedimento; la mancata rispondenza a quanto indicato nel Piano aziendale e nel 
relativo cronoprogramma comporterà la revisione del sostegno sino al recupero del premio erogato; 
 



Ü giustificare un volume di lavoro di almeno 1 (una) ULU (pari a 225 giornate lavorative) entro il termine 
massimo consentito per la realizzazione del Piano e comunque entro i 36 mesi dal Provvedimento di Concessione. 
La verifica del rispetto del requisito dovrà effettuarsi sulla base dell’ordinamento produttivo e delle attività 
realizzate tenendo conto delle tabelle indicanti il fabbisogno unitario di lavoro per tipologia di coltura o capo in 
allevamento, approvate con DGR n. 506 del 2008 pubblicata sul BURL n 31 del 21/08/2008. Nel caso in cui dopo il 
saldo del premio di primo insediamento intervengano significative variazioni nella consistenza territoriale dell' 
azienda tali da determinare diminuzioni dei volumi di lavoro, la ditta beneficiaria dovrà darne comunicazione 
all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio entro il termine di 60 giorni dalla intervenuta 
variazione, dimostrando contestualmente che il volume di lavoro del nuovo ordinamento aziendale è pari 
comunque ad 1 (una) ULU; 
 



Ü condurre l’azienda agricola, essendo impiegato a tempo pieno e fatte salve attività marginali o occasionali, 
per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento dell’erogazione dell’ultima rata del premio ovvero 
dal  momento in cui l’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio autorizza formalmente la 
liquidazione dell’ultimo pagamento del premio; 
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Ü tenere, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento dell' erogazione della prima 
rata del premio, la contabilità aziendale secondo gli standard della R.I.C.A.. a tal fine dovrà essere 
utilizzato l’applicativo informatico denominato GAIA predisposto dall’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) 
e dallo stesso reso disponibile; 
 
 
 



Ü rendere disponibili i dati relativi alla contabilità aziendale di cui al punto precedente entro il 31 gennaio di ogni 
anno, per i 5 (cinque) anni successivi all’erogazione della prima rata del premio. Qualora tra l’erogazione della 
prima rata e la data del 31 gennaio dell’anno successivo (anno n) siano intercorsi meno di 5 (cinque) mesi, la 
prima data utile per la trasmissione dei dati sarà il 31 gennaio dell’anno “n + 1”; 
 



Ü esibire ai funzionari regionali incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono copia, adeguata 
documentazione giustificativa della realizzazione delle opere e degli acquisti; per le prestazioni non retribuite 
compresi i lavori in economia è necessario produrre la dichiarazione sottoscritta da un tecnico abilitato, o dal 
beneficiario, ovvero, in caso di società dal rappresentate legale, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. articolo 47,.  
 



Ü produrre all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente per territorio, nel caso di impresa agricola 
associata ad Organizzazione di Produttori operante nell’ambito dell’OCM ortofrutta, apposita attestazione rilasciata 
da parte della stessa Organizzazione con la quale si dichiara che gli investimenti programmati e le iniziative da 
intraprendere sono coerenti con la strategia perseguita dall’Organizzazione. La presentazione di tale certificazione 
è propedeutica alla effettuazione dei pagamenti;  



Ü garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del 
saldo finale dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute; 



Ü tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 



Ü ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo 
svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto. 



 



Si specifica che qualora il beneficiario si sia insediato quale titolare di impresa individuale o quale 
legale rappresentante di impresa organizzata in forma societaria di nuova costituzione, la data 
di insediamento coincide con la data di apertura della Partita IVA.  
 
Laddove invece il beneficiario si sia insediato in una impresa preesistente organizzata in forma 
societaria, la data di insediamento decorre dalla data del provvedimento con il quale al 
giovane è stata demandata la responsabilità e la rappresentanza della società medesima.  
 



 
 



 



Modalità di erogazione del premio  
 



 



• La ditta beneficiaria, ai fini della corresponsione del 50% del premio unico di primo 
insediamento in conto capitale, dovrà produrre all’Area Settore Provinciale Agricoltura competente 
per territorio specifica “domanda di pagamento” utilizzando l’apposito modello e secondo le modalità 
operative definite dall’Autorità di gestione, corredata da idonea garanzia fidejussoria a favore dell' 
Organismo Pagatore (A.G.E.A.), per un importo pari al 110% del premio corrisposto. Saranno 
ritenute valide esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con istituti bancari o con imprese di 
assicurazione autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso 
gli uffici dell’Autorità di Gestione. 



  
• Per l’erogazione della seconda e ultima rata del premio unico di primo insediamento in conto 



capitale, la ditta beneficiaria dovrà produrre la documentazione attestante la qualifica di IAP o di 
Coltivatore Diretto ed il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), laddove previsto. In 
merito ai fini esclusivi della dimostrazione del requisito di IAP può essere in alternativa prodotto il 
certificato di iscrizione definitiva nella relativa gestione previdenziale e assistenziale  rilasciato 
dall’INPS; La corresponsione dell’ultima rata del premio è subordinata alla realizzazione degli 
investimenti programmati ed all’inoltro, all' Area Settore Provinciale Agricoltura competente per 
territorio, della documentazione prevista per la rendicontazione degli stessi. 
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• Per la garanzia fideiussoria dovrà essere utilizzato lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo 
Pagatore (A.G.E.A.) di concerto con l’Autorità di gestione, e disponibile presso gli uffici regionali.  



  
 
 
 
  
 
  



 
 
Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento CE n. 1975/2006 e 
successive mm.e ii. 



 
Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune disposizioni  recate dall’art. 28 delle “Disposizione per 
l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii) : 
 
1. Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della 



decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme 
indebitamente percepite. 



 
Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure 
ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali: 
 
 
1. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 



689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni . 
 
2. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si 



applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed 
integrazioni.  



 
3. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il 



conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.  
 
4. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite 



maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e 
successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli 
eventuali procedimenti penali.  



 
5. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della 



sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o 
altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso 
l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce 
l’infrazione. 



 
 



DISPOSIZIONI FINALI 



 



Ü Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente 
normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione 
sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative. 
 



Ü Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al 
giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano 
espressamente di conoscere ed accettare. 
 



Ü Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni. 
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 Prescrizioni: 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 



 IL DIRIGENTE 
AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA 



 ____________________________ 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dalla 
ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa ASPA. 
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DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO  



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  



AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA DI _____________ 



 
 



Prot. n. _________DA/10___                                                                                            ________,____________ 



 



CUAA  



Domanda n.   



Ditta Beneficiaria  



 



 
 



IL DIRIGENTE 



DATO ATTO 



• che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 e 
successive. mm. e ii. sono state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed il 
bando Pubblico con il quale sono state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 
1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013, tra cui le disposizioni per l’attuazione della 
Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori e Progettazione Integrata Aziendale”– Misura 121 
“Ammodernamento delle aziende agricole”– Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”– Misura 
111 “Azioni nel campo della formazione professionale e della informazione”– Misura 114 “Utilizzo dei servizi di 
consulenza”- Misura 121 “Investimenti nelle aziende agricole”; Misura 132 “Sostegno agli agricoltori che 
partecipano ai sistemi di qualità agroalimentare”; 



• che la Ditta beneficiaria …………………….., in attuazione del bando pubblico di cui al punto precedente, ha 
presentato istanza di finanziamento pervenuta in data …………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Settore 
Provinciale Agricoltura  di ………… con prot. n. ………... del ………………aderendo alla ………… sottofase della 
procedura  a “bando aperto” c.d. “stop and go”; 



 
• che con Det. N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il 



modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 
2007/2013 del Lazio; 



• che con Det. N. C1867 del 08/08/08 e con Det. N. C2601 del 14/11/08 è stato definito lo schema di sviluppo 
aziendale (Business plan) ed i relativi criteri per l’approvazione degli indici di efficienza delle imprese e degli 
investimenti proposti e che, inoltre, con Det. N. C1564 del 22/06/2009 è stata stabilita la metodologia di 
valutazione degli stessi; 



 
 
 
 



 



 



 



 



Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013 



 



Misura“112” – PROGETTAZIONE INTEGRATA AZIENDALE  



 



“Pacchetto giovani”  



Bando pubblico  



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 



 



PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. ………… DEL …………… 
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• che con provvedimento dell’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio è stato individuato 
il Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario……………………. incaricato 
di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto; 



 
• che con verbale del __/___/____, sulla base delle risultanze istruttorie, il progetto, costituito dalla 



partecipazione congiunta alle misure/azioni di seguito riportate, soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità 
previste dai bandi pubblici; 



• che con Determinazione n. …………….del …………… è stato ammesso a finanziamento il progetto presentato dalla 
Ditta beneficiaria …………………………, costituito dalla attivazione congiunta delle misure/azioni di seguito 
riportate: 



 
1. Misura 112 - per un premio in conto capitale di € ……………   
 
2. Misura 121 - per un investimento complessivo di € ………….. ed un contributo pubblico in conto capitale  pari 



ad € ………..; 
 



 
̌ Misura 311 Azione _ - per un investimento complessivo di € ………….. ed un contributo pubblico in conto 



capitale  pari ad € ………..; 
 
̌ Misura 111 Azione 1b – per attività di formazione aventi un costo complessivo di € ………….. ed un contributo 



pubblico in conto capitale  pari ad € ………..; 
 



 
̌ Misura 114 – per attività di consulenza aziendale aventi un costo complessivo di € ………….. ed un contributo 



pubblico in conto capitale  pari ad € ………..; 
 
̌ Misura 132 – per un costo derivante dalla adesione e/o partecipazione triennale al sistema di qualità di € 



………….. ed un contributo pubblico complessivo in conto capitale pari ad € ……………….. con un massimale 
annuo di aiuto di €…………………; 



 



• che la ditta beneficiaria ammessa a contributo ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle 
opere e/o degli acquisti, per le spese derivanti dalla adesione e/o partecipazione triennale al/ai sistema/i di 
qualità, per i costi sostenuti per l’attivazione di servizi di consulenza aziendale e per l’attivazione di iniziative 
di formazione individuale   previsti in progetto, di ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o 
regionali; 



 



• che la ditta beneficiaria, avendo richiesto anche l’accesso ai benefici della Misura 311, ha dichiarato di essere 
a conoscenza delle disposizioni recate dal Reg. CE “De minimis n. 1998/2006” e pertanto ha dichiarato di non 
aver percepito nel corso dei tre esercizi finanziari precedenti contributi pubblici in “de minimis” per un importo 
complessivo superiore a 200.000 euro; 



 



• che la ditta beneficiaria, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere 
“soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.); 



 
• che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma 



comunitario per l’approvazione dei progetti; 
 



In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ………….… del ………….., 



 
 
 



DISPONE 



̌ la concessione del premio di € …………….. in conto capitale nell’ambito della Misura 112. 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLE TIPOLOGIE DI AIUTO NELL’AMBITO DELLA MISURA 112 



 
Tipologia di aiuto Importo richiesto 



€ 
AMMISSIBILE 



€ 
FINANZIABILE 



€ 
Premio unico in conto capitale    
Abbuono interessi    
TOTALE    
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̌ la concessione del contributo di € …………… in conto capitale, per un investimento complessivo 



ammesso di € …………….. (al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) nell’ambito della Misura 
121. 



 Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per singole tipologie di investimento  



 
PROSPETTO A) – INVESTIMENTI STRUTTURALI  



N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo



   



   



 di cui per investimenti in natura (solo 
se presenti) 



 



   



a) Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00



 Spese generali al netto  degli 
investimenti immateriali  



0,00 0,00  



   



a) TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0



 
 
PROSPETTO B) – MACCHINE, ATTREZZATURE E ALTRE DOTAZIONI 



N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo



   



   



   



   



   



b) Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00



 Spese generali al netto  degli 
investimenti immateriali  



0,00 0,00  



   



B) TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0



 
 
PROSPETTO C) – INVESTIMENTI IMMATERIALI 



N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo



   



   



   



c) Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00



 Spese generali al netto  delle voci di 
spesa sopra riportate 



0,00 0,00  



   



C) TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0
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PROSPETTO D) – ACQUISTO IMMOBILI (TERRENI) 



N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo



   



   



   



   



d) Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00



 Spese generali al netto  degli 
investimenti immateriali ** 



0,00 0,00  



   



D) TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0



 
Tenuto conto delle risultanze dei PROSPETTI di cui sopra; 



considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 11 del bando pubblico della Misura 121; 



si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste nell’ambito della sola Misura 121 aggregate per 
tipologia di investimento. 



 



 



 
QUADRO ECONOMICO FINALE NELL’AMBITO DELLA MISURA 121 
 



Tipologia di Investimento RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



 Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo



  



Prospetto A) Investimenti 
strutturali 



 



Prospetto B) Macchine ed 
attrezzature 



 



Prospetto C) Investimenti 
immateriali   



Prospetto D) Acquisto di terreni  



TOTALE PARZIALE VOCI a) + b) +
c) +d)



 



Spese generali di a) + b) + c) + 
d) 



 



  



TOTALE GENERALE
INVESTIMENTO



 



L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 



 



̌ la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per attività di formazione aventi un 
costo complessivo di € ………………….(al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) ed attivate nell’ambito 



della Misura 111 Azione 1b 



Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per i Moduli e per le tematiche per le quali è stata 
richiesta l’attivazione del servizio. 
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QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INTERVENTI 
 



DESCRIZIONE DELLA 
TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 



RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



 Investimento % Contributo Investimento % ContributoInvestimento % Contributo



Descrizione dell’intervento     



Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00    



TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0    



L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 



̌ la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per attività di consulenza aziendale 
aventi un costo complessivo di € ………………….(al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria) attivate 



nell’ambito della Misura 114 



Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per i Moduli e per le tematiche per le quali è stata 
richiesta l’attivazione del servizio. 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INTERVENTI 



 



 Richiesto Ammissibile Finanziabile 



 Investimento % Contributo Investimento % ContributoInvestimento % Contributo



AZIONE 1 (MODULO 1)  



Buone condizioni 
agronomiche e ambientali 



 



Condizioni minime per la 
sicurezza del lavoro in 
azienda 



 



Condizioni minime per il 
benessere animale in 
azienda 



 



Condizioni minime aziendali 
di sanità pubblica 



 



Criteri di gestione forestale 
obbligatori e buone pratiche 
forestali e silvocolturali 



 



TOTALE PARZIALE EURO  



AZIONE 2 (MODULO 2)  



Ottimizzazione delle risorse 
umane naturali ed 
economiche aziendali 



 



Trasformazione 
commercializzazione/ 
marketing dei prodotti 
aziendali    



 



Razionalizzazione e/o 
introduzione di tecniche 
innovative di produzione - 
Incluso agroambiente 



 



Razionalizzazione e/o 
introduzione di tecniche 
innovative di produzione - 
Agricoltura biologica 



 



Risparmio e produzione di 
energia in azienda 



 



Razionalizzazione sull’uso 
delle risorse idriche aziendali 



 



Integrazione del reddito 
aziendale tramite produzione
di beni e servizi non agricoli 
8multifunzionalità) 
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Razionalizzazione e/o 
introduzione di tecniche 
innovative di produzione - 
Tutela ambientale in 
silvicoltura 



 



Razionalizzazione e/o 
introduzione di tecniche 
innovative di produzione - 
Altro in silvicoltura 



 



TOTALE PARZIALE EURO  



TOTALE GENERALE EURO  



 
L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 



̌ la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per un costo derivante dalla adesione 
e/o partecipazione triennale al sistema di qualità di € ………………….(al netto di IVA a carico della ditta 



beneficiaria) ed attivate nell’ambito della Misura 132 



Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per i sistemi di certificazione e controllo della qualità 
prescelti. 



QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEGLI INTERVENTI 



 
Cod. 



sottoint. 
DESCRIZIONE 



DELLA 
TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 



RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



 IGP - DOP 
(510/2006/CE) 



    



 Produzione 
biologica reg. CE  
2092/91 



    



 DOC VQPRD 
1493/99/EEC 



 
    



 DOCG VQPRD 
1493/99/EEC 



    



Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00    



TOTALE GENERALE
EURO



0 0 0  0    



 
L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 



̌ la concessione del contributo di €…………… in conto capitale, per un investimento complessivo 
ammesso di € …………….. (al netto di IVA a carico della ditta beneficiaria), per la realizzazione 



dell’operazione  denominata………………..…………… nell’ambito della Misura 311 Azione __ e distinta 
per singole tipologie di investimento  



Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per singole tipologie di investimento 



PROSPETTO A) – INVESTIMENTI STRUTTURALI  
N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo



   



   



 di cui per investimenti in natura (solo 
se presenti) 
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a) Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00



 Spese generali al netto  degli 
investimenti immateriali  



0,00 0,00  



   



a) TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0



 
 
PROSPETTO B) – MACCHINE, ATTREZZATURE E ALTRE DOTAZIONI 



N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo



   



   



   



   



   



b) Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00



 Spese generali al netto  degli 
investimenti immateriali  



0,00 0,00  



   



B) TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0



 
PROSPETTO C) – INVESTIMENTI IMMATERIALI 



N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo



   



   



   



c) Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00



 Spese generali al netto  delle voci di 
spesa sopra riportate 



0,00 0,00  



   



C) TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0



 
 
PROSPETTO D) – ACQUISTO IMMOBILI (TERRENI) 



N° di 
rif. 



Descrizione voce di spesa  RICHIESTO AMMISSIBILE 



  Investimento % Contributo Investimento % Contributo



   



   



   



   



   



d) Totale parziale euro 0,00 0,00 0,00  0,00



 Spese generali al netto  degli 
investimenti immateriali  



0,00 0,00  



   



D) TOTALE GENERALE EURO 0 0 0  0
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Tenuto conto delle risultanze dei PROSPETTI di cui sopra; 



considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 9 del bando pubblico della Misura 311; 



si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste nell’ambito della sola Misura 311 aggregate per 
tipologia di investimento. 



 



 
QUADRO ECONOMICO FINALE NELL’AMBITO DELLA MISURA 311 AZIONE __ 
 



Tipologia di Investimento RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



 Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo



  



Prospetto A) Investimenti 
strutturali 



 



Prospetto B) Macchine ed 
attrezzature 



 



Prospetto C) Investimenti 
immateriali   



Prospetto D) Acquisto di terreni  



TOTALE PARZIALE VOCI a) + b) +
c) +d)



 



Spese generali di a) + b) + c) + 
d) 



 



  



TOTALE GENERALE
INVESTIMENTO



 



L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 



DISPOSIZIONI GENERALI 



La ditta beneficiaria, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema 
sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati: 



Ü provvedere, solo per operazioni finanziate con un costo dell’investimento complessivo superiore a 500.000 
euro, all’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale, riservato ai movimenti finanziari relativi alla 
realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo. Per il  “Pacchetto Giovani”  va considerato 
l’ammontare complessivo degli investimenti e del premio di primo insediamento, riferito alla totalità delle misure 
attivate;   



Ü trasmettere all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, entro il termine di 36 mesi a 
decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento, la documentazione attestante l’avvenuto 
raggiungimento del requisito relativo alla competenza ed alla capacità professionale; 



Ü trasmettere all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, prima della presentazione della 
domanda di pagamento per l’erogazione della seconda ed ultima rata del premio unico di primo insediamento 
(Misura 112), la documentazione attestante la qualifica di IAP o di Coltivatore Diretto, nonché il Documento Unico 
di Regolarità Contributiva (DURC) laddove previsto. In merito ai fini esclusivi della dimostrazione del requisito di 
IAP può essere in alternativa prodotto il certificato di iscrizione definitiva nella relativa gestione previdenziale e 
assistenziale  rilasciato dall’INPS; 
 



Ü adeguare l’azienda ai vigenti requisiti comunitari e nazionali (ambiente naturale, igiene e benessere degli 
animali, sanità e sicurezza) entro il termine di 36 mesi a decorrere dalla data di primo insediamento 
(ovvero dell’apertura della partita IVA). La deroga è concessa solo nel caso in cui tale esigenza sia stata 
espressamente richiesta nel piano di sviluppo aziendale (business plan) e riconosciuta in fase di ammissibilità. Il 
termine dei 36 mesi decorre dalla data del presente provvedimento di concessione per gli insediamenti attivati nel 
solo ambito della misura 112; 
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Ü eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti aziendali e svolgere le altre attività previste 
nelle diverse misure che compongono la progettazione integrata aziendale,  nel pieno rispetto delle norme e dei 
regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in 
ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nel presente provvedimento;  
 



Ü effettuare gli investimenti e realizzare le attività previste nelle operazioni peri quali è stato concesso il 
contributo, nel rispetto del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria; 
 



Ü giustificare un volume di lavoro di almeno 1 (una) ULU (pari a 225 giornate lavorative) entro il termine 
consentito per la conclusione dei lavori e la rendicontazione degli interventi finanziati nell’ambito del presente 
progetto. La verifica del rispetto del requisito dovrà effettuarsi sulla base dell’ordinamento produttivo e delle 
attività realizzate tenendo conto delle tabelle indicanti il fabbisogno unitario di lavoro per tipologia di coltura o capo 
in allevamento, approvate con DGR n. 506 del 2008 pubblicata sul BURL n 31 del 21/08/2008. Nel caso in cui dopo 
il saldo del premio di primo insediamento intervengano significative variazioni nella consistenza territoriale dell' 
azienda tali da determinare diminuzioni dei volumi di lavoro, la ditta beneficiaria dovrà darne comunicazione 
all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio entro il termine di 60 giorni dalla intervenuta 
variazione, dimostrando contestualmente che il volume di lavoro del nuovo ordinamento aziendale è pari comunque 
ad 1 (una) ULU; 
 
 



Ü condurre l’azienda agricola, essendo impiegato a tempo pieno e fatte salve attività marginali o occasionali, per 
un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento dell’erogazione dell’ultima rata del premio ovvero dal 
momento in cui l’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio autorizza formalmente la 
liquidazione dell’ultimo pagamento del premio; 
 



Ü tenere, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal momento dell' erogazione della prima 
rata del premio, la contabilità aziendale secondo gli standard della R.I.C.A.. a tal fine dovrà essere 
utilizzato l’applicativo informatico denominato GAIA predisposto dall’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) e 
dallo stesso reso disponibile; 
 



Ü rendere disponibili i dati relativi alla contabilità aziendale di cui al punto precedente entro il 31 gennaio di ogni 
anno, per i 5 (cinque) anni successivi all’erogazione della prima rata del premio. Qualora tra l’erogazione della 
prima rata e la data del 31 gennaio dell’anno successivo (anno n) siano intercorsi meno di 5 (cinque) mesi, la prima 
data utile per la trasmissione dei dati sarà il 31 gennaio dell’anno “n + 1”; 
 



Ü esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti 
fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute 
In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle 
fatture originali apponendo la seguente dicitura: “Reg, (CE) n. 1698/2005 – Misura 112 – 121 - _____ - _____ - 
“Progettazione Integrata Aziendale” – Domanda n. __________, Data: __/__/____, e firma del 
funzionario incaricato;  
 



Ü produrre all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, nel caso di impresa agricola 
associata ad Organizzazione di Produttori operante nell’ambito dell’OCM ortofrutta, apposita attestazione rilasciata 
da parte della stessa Organizzazione con la quale si dichiara che gli investimenti programmati e le iniziative da 
intraprendere sono coerenti con la strategia perseguita dall’Organizzazione. La presentazione di tale certificazione è 
propedeutica alla effettuazione dei pagamenti.   



Ü garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del 
saldo finale dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute;  



Ü rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla data di adozione del presente provvedimento, gli 
obblighi relativi al “periodo di non alienabilità”, i vincoli “di destinazione” e tutti gli impegni ex post riportati nell’art. 
22 delle Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento (DGR 412/2008). Si specifica altresì, nel caso 
degli investimenti finanziati nell’ambito della Misura 121, che i vincoli di destinazione d’uso e la non alienabilità dei 
beni strumentali, salvo la sostituzione con altro bene di almeno pari caratteristiche, decorrono dalla decisione 



individuale della liquidazione del saldo finale; 



Ü tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 



Ü attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 
1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e 
ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008; 



 











 MODELLO 1 



                           Provvedimento di concessione dell’aiuto Misura “ Pacchetto Giovani” 



 



Ü ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo 
svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto 
 



Ü presentare all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio, laddove previsto dalla normativa 
vigente, certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura competente. La presentazione di tale certificazione è 
propedeutica all’autorizzazione dei pagamenti (anticipi/acconti/saldi); 
 



Ü produrre, ai fini dell’autorizzazione dei pagamenti (anticipi/acconti/saldi), la concessione di derivazione acqua 
ad uso irriguo di cui alla Legge 05/01/1994 n. 36, qualora sia stata presentata all’ASPA la sola richiesta della 
concessione medesima. 
Qualora la ditta, non abbia potuto produrre la sopra citata concessione per cause indipendenti dalla sua 
volontà, dovrà fornire, ai fini dell’autorizzazione dei pagamenti (anticipi/acconti/saldi), comunque quanto 
segue: 



 
1. dichiarazione sostitutiva di Atto di Notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 



viene comprovato: 
 



1.1. che è stata presentata tutta la documentazione prevista per il rilascio della concessione di derivazione 
acqua ad uso irriguo di cui alla Legge 05/01/1994 n. 36; 



 
1.2. che l’amministrazione provinciale competente non ha opposto nessun diniego e interrotto i  termini 



con richiesta di ulteriore documentazione integrativa; 
 



 
1.3. che sono trascorsi i termini di legge (L.241/90) per il rilascio da parte l’amministrazione provinciale 



competente della concessione innanzi indicata; 
 



N.B.: qualora l’amministrazione provinciale competente opponesse formale diniego al rilascio della concessione 
di cui sopra, la ditta provvederà alla restituzione degli importi eventualmente erogati, maggiorati degli interessi 
legali maturati, secondo le modalità dettate dall’ASPA a seguito del Provvedimento di Pronunzia di Decadenza 
dagli aiuti concessi.  
 



 



 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 112: 



Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 



La ditta beneficiaria dovrà: 



• dimostrare, qualora non abbia già provveduto, di essere  in possesso del requisito di adeguate conoscenze 
e competenze professionali secondo i requisiti stabiliti dal bando pubblico e verificati in fase di 
ammissibilità. In tal caso è concesso un periodo di adattamento non superiore a 36 (trentasei) 
mesi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento di concessione, entro cui dovrà 
essere prodotta all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio la specifica attestazione. 



Nel caso in cui per il soddisfacimento del requisito si ricorra alla Misura 111 Azione 1b, il giovane 
agricoltore è tenuto a formulare, nel rispetto dei termini previsti,  specifica richiesta all’ente di formazione 
autorizzato, solo nel caso in cui nel comprensorio di riferimento il servizio sia stato attivato; 



• realizzare le attività e gli investimenti previste nel piano di sviluppo aziendale (business plan) approvati in 
fase istruttoria. La mancata rispondenza a quanto indicato nel piano aziendale e nel relativo 
cronoprogramma comporta la revisione del sostegno accordato sino al recupero totale del premio erogato; 



 
• realizzare gli investimenti programmati nel business-plan  nel rispetto dei tempi previsti e autorizzati. 
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Modalità di erogazione del premio  
 



 



• La ditta beneficiaria, ai fini della corresponsione del 50% del premio unico di primo insediamento 
in conto capitale, dovrà produrre all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio 
specifica “domanda di pagamento” utilizzando l’apposito modello e secondo le modalità operative definite 
dall’Autorità di gestione, corredata da idonea garanzia fidejussoria a favore dell' Organismo 
Pagatore (A.G.E.A.), per un importo pari al 110% del premio corrisposto. Saranno ritenute valide 
esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con istituti bancari o con imprese di assicurazione 
autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso gli uffici 
dell’Autorità di Gestione. 



  
• Per l’erogazione della seconda e ultima rata del premio unico di primo insediamento in conto 



capitale, la ditta beneficiaria dovrà produrre la documentazione attestante la qualifica di IAP o di 
Coltivatore Diretto ed il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), laddove previsto. In 
merito ai fini esclusivi della dimostrazione del requisito di IAP può essere in alternativa prodotto il 
certificato di iscrizione definitiva nella relativa gestione previdenziale e assistenziale  rilasciato 
dall’INPS; La corresponsione dell’ultima rata del premio è subordinata alla realizzazione degli 
investimenti programmati ed all’inoltro, all' Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per 
territorio, della documentazione prevista per la rendicontazione degli stessi. 



 
 



• Per la garanzia fidejussoria dovrà essere utilizzato lo schema fac simile predisposto dall’Organismo 
Pagatore (A.G.E.A.) di concerto con l’Autorità di gestione, e disponibile presso gli uffici regionali. 



 
 
 
  



 



 
 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 121 E, SE ATTIVATA, PER LA MISURA 
311 AZIONE _ 
 



 
 



Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 
 



La ditta beneficiaria dovrà: 
 
 



• eseguire le opere conformemente agli atti progettuali approvati tenendo conto delle prescrizioni istruttorie 
definite in fase di ammissibilità; 



 
 



 



Tempo di esecuzione dei lavori 
 



La ditta beneficiaria dovrà: 
 



• eseguire gli investimenti previsti nell’ambito della Misura 121 e, se attivata, della Misura 311 Azione, nel 
rispetto del cronoprogramma dei lavori definito ed approvato in fase di istruttoria; 



 
• inoltrare all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio entro 12 (dodici) mesi dalla 



data di adozione del presente provvedimento, laddove la natura degli investimenti lo richieda, tutte le 
autorizzazioni, nulla-osta o pareri per la dimostrazione della immediata cantierabilità in ordine agli 
investimenti strutturali previsti nella  Misura 121 e, se attivata, nella Misura 311. 
 
In ogni caso, in deroga a quanto specificato nei relativi bandi pubblici, al giovane può essere concessa una 
proroga per il prolungamento del periodo previsto per la dimostrazione della “immediata cantierabilità”, fermo 
restando che il termine ultimo stabilito per l’ultimazione dei lavori non subisca variazioni, fatte salve eventuali 
proroghe concesse in applicazione dell’articolo 24 delle disposizioni per l’attuazione delle misure ad 
investimento.  
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Nel caso in cui, trascorsi i 12 (dodici) mesi concessi in deroga, fatta salva l’eventuale proroga, non sia stata 
prodotta la documentazione attestante la immediata cantierabilità di tutte le voci di spesa dichiarate 
ammissibili nel quadro finanziario della Misura 121 e, se attivata, della Misura 311, si procederà ad una 
ulteriore valutazione tecnico-economica del progetto. In tale ambito sarà valutata la funzionalità del lotto di 
investimenti residui ed in particolare la rispondenza di questi al raggiungimento degli obiettivi del piano di 
investimento e la loro capacità di contribuire al miglioramento del rendimento economico globale dell’azienda. 
Se gli investimenti residui sono ritenuti funzionali, non si procederà alla revoca totale dell’aiuto, fermo 
restando la verifica delle priorità e dei punteggi attribuiti in fase di ammissibilità e della relativa collocazione 
in posizione utile nella graduatoria iniziale;  



 
• Gli investimenti previsti nell’ambito della Misura 121 dovranno essere ultimati entro ___ (………..) mesi 



a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento. Nel caso in cui il beneficiario si avvalga della 
deroga per l’acquisizione della immediata cantierabilità, il tempo concesso per la realizzazione degli 
investimenti decorre dalla data del rilascio dell’ultima autorizzazione, nulla-osta o parere necessario, fermo 
restando l’obbligo di completare la realizzazione degli investimenti entro 36 mesi dalla data di adozione del 
presente provvedimento; 



 
• Gli investimenti previsti nell’ambito della Misura 311 Azione, se attivata, dovranno essere ultimati entro 



___ (………..) mesi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento. Nel caso in cui il 
beneficiario si avvalga della deroga per l’acquisizione della immediata cantierabilità, il tempo concesso per la 
realizzazione degli investimenti decorre dalla data del rilascio dell’ultima autorizzazione, nulla-osta o parere 
necessario, fermo restando l’obbligo di completare la realizzazione degli investimenti entro 36 mesi dalla data 
di adozione del presente provvedimento; 



 
La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 
documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento; 



 
• Alla ditta beneficiaria che abbia previsto nel piano aziendale investimenti necessari ad ottemperare a requisiti 



comunitari e nazionali vigenti e nel caso in cui tale richiesta sia stata espressamente  autorizzata in fase di 
ammissibilità, è concesso, in deroga, un termine non superiore a 36 mesi a decorrere dalla data di 
insediamento.  



 
Si specifica che qualora il beneficiario si sia insediato quale titolare di impresa individuale o quale 
legale rappresentante di impresa organizzata in forma societaria di nuova costituzione, la data di 
insediamento coincide con la data di apertura della Partita IVA.  
 
Laddove invece il beneficiario si sia insediato in una impresa preesistente organizzata in forma 
societaria, la data di insediamento decorre dalla data del provvedimento con il quale al giovane è 
stata demandata la responsabilità e la rappresentanza della società medesima; 



 
 
 



 



Inizio lavori 
 



La ditta beneficiaria dovrà: 
 



• comunicare, per gli investimenti che prevedono interventi di carattere strutturale,  all’Area 
Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio la data di inizio lavori, avendo cura di 
specificare la Misura – Azione cui gli stessi si riferiscono, il nome del/i Direttore/i dei Lavori e del/i 
responsabili della sicurezza del cantiere (solo dove pertinente con la natura degli investimenti). A tale 
proposito si evidenzia che l’inizio dei lavori, laddove non contemporaneo per le opere da eseguirsi 
nell’ambito della misura 121 e 311, dovrà essere comunicato distintamente per le due misure, al fine 
della corretta valutazione della decorrenza della eleggibilità delle spese sostenute nell’ambito di ciascuna 
di esse.  
 



I lavori dovranno essere avviati entro 60 giorni a decorrere dalla data di adozione del presente 
provvedimento o, qualora ci si avvalga della deroga temporale per l’acquisizione della immediata 
cantierabilità, i 60 giorni decorrono dalla data del rilascio dell’ultima autorizzazione, nulla-osta o 
parere necessario. 



 



Anticipo 



Per la corresponsione di pagamenti a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dall’art. 15 
delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e 
ii).  
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Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, si richiamano i seguenti 
aspetti: 



• la ditta beneficiaria può richiedere, nel periodo intercorrente tra la notifica del presente 
provvedimento di concessione dell’aiuto e il sessantesimo (60°) giorno che precede il 
termine di fine lavori, indicato nel medesimo provvedimento, il pagamento di un anticipo 
per un importo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico connesso all’investimento; 



  



• l’erogazione dell’anticipo potrà essere effettuata previa presentazione da parte della ditta 
beneficiaria di una “domanda di pagamento”, utilizzando il modello fac-simile e secondo  modalità 
operative stabilite dall’Autorità di gestione, corredata dalla seguente documentazione: 



- idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 110% 
dell’anticipazione concessa, a favore dell' Organismo pagatore A.G.E.A 
utilizzando lo schema fac simile predisposto dall’Organismo Pagatore AGEA di 
concerto con l’Autorità di gestione. Saranno ritenute valide esclusivamente le 
garanzie fidejussorie stipulate con Istituti bancari o con imprese di assicurazione 
autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A., i cui elenchi aggiornati sono disponibili 
presso gli uffici dell’Autorità di Gestione. 



-  dichiarazione di inizio lavori, laddove prevista, sottoscritta dalla ditta beneficiaria e, 
se del caso, da un tecnico abilitato, con indicazione della data di inizio degli stessi. 



• Qualora siano state attivate contemporaneamente la Misura 121 e la Misura 311 e 
laddove la ditta beneficiaria intenda richiedere una anticipazione del contributo per entrambe, 
dovranno essere prodotte n. 2 distinte domande di pagamento.  



 



Acconti 



Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle 
“Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).   



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una 
trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti: 
 
• la ditta beneficiaria può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo 



concesso per lavori parzialmente eseguiti. A tal fine dovrà essere presentata “domanda di 
pagamento” all’ASPA competente per territorio, solo se residuano almeno 60 (sessanta) 
giorni di calendario rispetto alla data fissata per il termine di fine lavori indicato nel 
presente provvedimento, utilizzando l’apposito modello fac-simile e nel rispetto delle modalità 
operative previste dall’Autorità di gestione, corredata di: 



 
 



a) dichiarazione sullo stato di avanzamento dei lavori a firma del direttore dei lavori (nel 
caso di investimenti strutturali), specificando la misura – azione cui i lavori medesimi si 
riferiscono; 



b) copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (bonifico o ricevuta 
bancaria, assegni circolari non trasferibili) o altri documenti aventi forza probatoria 
equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad 
investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii); 



c) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa; 



d) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico 
bancario con gli estremi dei pagamenti effettuati   



 



• Prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Autorità di gestione si riserva di richiedere 
specifica garanzia fideiussoria. 
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La fideiussione utilizzata per la richiesta dell’anticipo può essere svincolata dall’Organismo 
Pagatore, previa comunicazione della Regione, a seguito dell’autorizzazione al pagamento inerente 
l’acconto in corso d’opera. Tuttavia, qualora il beneficiario ne faccia esplicita richiesta, l’importo 
dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale fattispecie, 
la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo a seguito della conclusione dell’operazione, come 
risultante dall’accertamento finale dei lavori eseguiti;  



• Gli acconti possono essere richiesti per un minimo del 40% ed un massimo dell’80% del contributo 
concesso.  



Nel caso in cui sia stato corrisposto un anticipo del 50% del contributo (art. 56 del Reg. CE 
1974/2006 come modificato dal Reg. CE 363/09), è consentita l’erogazione di un solo acconto per 
l’80% del contributo concesso. 



          Inoltre: 



̌ Per le operazioni la cui spesa ammessa (Misura 121 e/o Misura 311)  è inferiore o uguale a 
100.000 euro, la ditta beneficiaria può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui 
importo, considerata l ’eventuale anticipazione erogata, non superi l’80% del contributo 
concesso nell’ambito della Misura 121 e, se attivata, della Misura 311;  



 
̌ Per le operazioni la cui spesa ammessa (Misura 121 e/o Misura 311) è superiore a 100.000 



euro, la ditta beneficiaria può richiedere l’erogazione di due acconti per un importo 
complessivo non superiore all’80% del contributo concesso; 



• Qualora siano state attivate contemporaneamente la Misura 121 e la Misura 311 e 
laddove la ditta beneficiaria intenda richiedere importi a titolo di acconto del contributo 
riconosciuto per ciascuna misura, dovranno essere prodotte n. 2 distinte domande di 
pagamento corredate della documentazione richiesta.  



 
 



Varianti 



Per richiesta di “varianti in corso d’opera”, la loro valutazione e l’istruttoria, si applicano le norme stabilite 
dall’art. 23 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e 
successive mm.e ii).   
 



    In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano, comunque, i seguenti punti: 
 



• le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente richieste alla struttura competente 
(ASPA) per lo svolgimento dei procedimenti amministrativi. La variante  potrà essere ammessa a 
condizione che l’iniziativa conservi la sua funzionalità complessiva e che i nuovi interventi siano 
coerenti con gli obiettivi e le finalità della misura e che la loro articolazione mantenga invariata la 
finalità originaria del progetto; 



  
• sono considerate varianti in corso d’opera: cambio del beneficiario (solo in condizioni particolari), 



cambio della sede dell’investimento, modifiche tecniche sostanziali alle operazioni 
approvate, modifiche del quadro economico originario, 



  
• in ogni caso la variante non può comportare un aumento del contributo concesso così come 



determinato al momento dell’approvazione del progetto, né un aumento dei tempi di realizzazione, 
fermo restando che saranno considerate ammissibili varianti che comportino esclusivamente 
modifiche nella medesima tipologia di investimento. Eventuali maggiori spese rimangono a carico 
del beneficiario; 



  
• i lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della 



richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante 
non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute 
restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario; 



 
• nel caso in cui il progetto sia stato ammesso a finanziamento sulla base di una graduatoria di 



ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio 
attribuibile tale da far perdere al progetto stesso i requisiti sulla base dei quali è stato ammesso a 
finanziamento; 
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• l'importo oggetto di variante non può in ogni caso oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo 



totale dell’investimento ammesso a finanziamento, al netto delle spese generali e non 
potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla 
realizzazione dell’iniziativa; Detta soglia del 20% può essere superata, fino all’intero ammontare 
dell’investimento ammesso, per cause di forza maggiore o nel caso del verificarsi di gravi 
fitopatie, epizoozie o infestazioni parassitarie, adeguatamente motivate;   



 
• la richiesta di variante dovrà essere inoltrata all’ASPA competente per territorio corredata della 



relativa documentazione tecnica; 
  



• la variante di valore inferiore al 10% dell’investimento ammesso può essere autorizzata anche 
in sede di accertamento finale da parte del funzionario incaricato. In tutti i casi la variante dovrà 
essere preventivamente comunicata all’ufficio istruttore competente; 



 
• la realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento 



delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata 
conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese approvate in 
sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del 
contributo e non interessate al progetto di variante. In caso contrario si procederà alla revoca 
dei benefici concessi. 



 
 
 



Proroghe 
 



Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizione 
per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).   



 
In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti: 
 
• possono essere concesse proroghe, per un periodo non superiore a 365 



(trecentosessantacinque) giorni, per cause di forza maggiore o per altre circostanze 
eccezionali indipendenti dalla volontà del beneficiario; 



 
• le richieste di proroga, debitamente giustificata dalla ditta beneficiaria e contenente il nuovo 



cronoprogramma degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione 
dell’iniziativa, dovranno essere comunicate all’ufficio istruttore competente (ASPA) che, previa 
istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dalla ditta beneficiaria e concede o meno la 
proroga per la ultimazione dei lavori; 



 
• Le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 60 giorni 



dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga 
concedibile. 



 
• L’ufficio istruttore, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con ricevuta 



di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima 
per il completamento dei lavori; in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la 
specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge. 



 
 
 
 



Fine lavori 
 



Per la verifica del rispetto del termine stabilito per la realizzazione dei lavori nell’ambito della Misura 121 e, 
se attivata, della Misura 311, farà/faranno fede la/e data/e della/e comunicazione/i di fine lavori, che 
dovrà/dovranno essere presentata/e, specificando la misura cui si riferiscono, all’Area Settore Provinciale 
Agricoltura  competente per territorio.  



 
La mancata presentazione della comunicazione di fine lavori entro il termine previsto dal 
cronoprogramma ( ___/___/_____), comporta la pronunzia della decadenza totale dai benefici concessi. 



 
Nel caso di realizzazioni parziali degli investimenti, si procederà, sulla base dei documenti presentati per 
la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale dei lavori, alla verifica di 
funzionalità della parte degli acquisti effettuati e dei lavori svolti nell’ambito della Misura 121 e/o della 
Misura 311. 
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Resta inteso che laddove non siano stati realizzati gli investimenti previsti nell’ambito della Misura 
121 e/o della Misura 311, o comunque nel caso in cui il lotto di investimenti realizzato in una 
delle due misure sia considerato non funzionale in sede di rendicontazione ed accertamento dei 
lavori, saranno avviate le procedure per la pronunzia della decadenza totale di tutte le 
operazioni/misure  previste nell’ambito del “Pacchetto giovani”; 



  



Saldo e rendicontazione 



Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 
17 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive 
mm.e ii).   



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una 
trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti: 



• i pagamenti sostenuti dovranno essere comprovati da fatture e da documenti probatori. Ove 
ciò non risulti possibile tali pagamenti dovranno essere comprovati da documenti aventi forza 
probatoria equivalente 



• il beneficiario dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla comunicazione di fine lavori, 
la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo finale all’Area Settore 
Provinciale Agricoltura  competente per territorio. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito 
modello fac-simile nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Il mancato 
rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle 
procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del contributo.  



La richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, utilizzando i modelli fac-simile 
predisposti dall’Autorità di Gestione, opportunamente distinta secondo la Misura cui gli 
investimenti si riferiscono: 



    1) relazione finale con indicazione degli investimenti realizzati ed il relativo livello di 
conseguimento degli obiettivi proposti in ordine al miglioramento del rendimento globale 
dell’azienda, firmata da un tecnico abilitato (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 



 2) copia delle fatture, documenti di pagamento (bonifico o ricevuta bancaria, assegni circolari 
non trasferibili o altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle 
“Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive 
mm. e ii); (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 



 
    3) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati 
(Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 



 
    4) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico 
bancario (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    5) certificato di agibilità (ove previsto) e, dove pertinente, il/i certificato/i di conformità degli 
impianti e delle strutture realizzate (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    6) autorizzazione sanitaria (ove previsto) (Misura 121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
    7) contabilità finale e certificato di regolare esecuzione dei lavori (Misura 121 e, se attivata, 



Misura 311 Azione); 
 
    8) certificati di conformità per i macchinari e le attrezzature acquistate (Misura 121 e, se 



attivata, Misura 311 Azione); 
 
    9) copia dell’atto di compravendita nel caso l’investimento riguardi l’acquisto di terreni (Misura 



121 e, se attivata, Misura 311 Azione); 
 
   10) computo metrico analitico consuntivo redatto sulla base dei quantitativi effettivamente 
realizzati e con l’applicazione dei prezzi approvati in sede preventiva o, nel caso di affidamento 
tramite gara, dei prezzi contrattuali (solo Misura 311 Azione); 
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   11) documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati (Misura 121 e, se 



attivata, Misura 311 Azione); 
 
   12) documentazione integrativa prevista dall’allegato 1 delle Disposizioni per l’attuazione delle 
misure a investimento di cui alla D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 come di seguito specificata (solo 



Misura 311 Azione 4)  
 
 



Il pagamento del saldo finale per gli investimenti realizzati nella misura 121 e, laddove 
attivata, nella misura 311, potrà essere autorizzato nel caso in cui la ditta beneficiaria abbia 
completato tutti gli investimenti programmati e finanziati nel business-plan, e soddisfatto le 
seguenti condizioni: 
 
• il giovane abbia dimostrato di aver soddisfatto tutti i requisiti previsti nella misura 112. Tuttavia 



qualora il giovane usufruisca del periodo di adattamento dei 36 mesi per il raggiungimento del 
requisito relativo alle conoscenze e competenze professionali,  la condizione è soddisfatta se il 
giovane  dimostra, fermo restando il possesso di tutti gli altri requisiti, di essere già iscritto o di 
frequentare idoneo corso di formazione professionale o specifica azione di tutoraggio aziendale; tale 
requisito deve essere  dimostrato con apposita certificazione dell’organismo di formazione 
prescelto;  



 
• qualora nell’ambito del pacchetto sia stata attivata la misura 114 “Consulenza aziendale”  il giovane 



dimostri, tramite apposita attestazione dell’Organismo prescelto, che le attività di consulenza siano 
concluse o comunque in itinere;  



 
 



• qualora nell’ambito del “Pacchetto Giovani” sia stata attivata  la misura 132, il giovane dimostri, 
tramite attestazione da parte dell’Organismo di certificazione, che l’azienda, al momento della 
presentazione della domanda di pagamento,  è assoggettata al sistema di qualità riconosciuto 
(attestato di idoneità aziendale o iscrizione al sistema di qualità prescelto);  



 
• qualora nell’ambito del “Pacchetto Giovani” sia stata attivata  la misura 111-azione 1.b “tutoraggio 



aziendale” il giovane dimostri  di aver presentato richiesta di adesione o di usufruire di specifica 
azione di tutoraggio aziendale. Tale requisito deve essere  dimostrato con apposita certificazione 
dell’organismo di formazione prescelto.  



 
 



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione.  



 
 



 



  



Ulteriori specifiche per la rendicontazione delle  fornitura di beni e servizi senza 
pagamento in denaro – prestazioni volontarie non retribuite, lavori in economia 



contributi in natura 
 



• Per quanto concerne la “fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro – prestazioni 
volontarie non retribuite, lavori in economia, contributi in natura” si applicano le norme stabilite 
dall’art. 42 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e 
successive mm.ii).  



Si richiamano, in sintesi, alcune disposizioni connesse a tali aspetti: 



• sono ammissibili a finanziamento i “contributi in natura“ relativi ad opere e lavorazioni che 
l'agricoltore e/o i suoi familiari sono in grado di realizzare attraverso il proprio lavoro 
utilizzando, esclusivamente, le macchine e le attrezzature dell'azienda, sempre che siano 
lavori che rientrano nelle proprie capacità professionali; nel caso di società di persone 
sono invece riconoscibili come prestazioni volontarie quelle fornite dai soci operanti 
nell’impresa; 



• sono ammissibili i contributi in natura quali l’utilizzo di terreni o immobili, attrezzature o 
materiali reperibili direttamente in azienda; 
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• sono in ogni caso esclusi i lavori riguardanti la realizzazione di fabbricati, per qualsiasi uso 
siano essi destinati, ad eccezione degli scavi e degli spianamenti dell'area di sedime e di 
pertinenza; 



• sono riconosciute eleggibili esclusivamente le spese relative alle forniture di beni e servizi 
senza pagamento in denaro, ovvero le prestazioni volontarie non retribuite, i lavori in 
economia ed i contributi in natura determinate ex ante, riportate in maniera analitica, per 
singola voce di spesa, nel computo metrico predisposto per gli investimenti e riepilogate 
nel quadro economico delle operazioni finanziate; 



• la rendicontazione delle spese sostenute per le forniture di beni e servizi senza pagamento 
in denaro, deve essere effettuata riportando per ciascuna voce di spesa autorizzata 
l’effettivo ammontare delle spese sostenute, facendo riferimento al medesimo schema 
(computo metrico) utilizzato per la presentazione della domanda e approvato in fase di 
ammissibilità; 



• nel caso di società di persone, la prestazione volontaria non retribuita è riconosciuta se 
fornita dai soci  operanti nell’impresa, mentre non è ritenuta ammissibile qualora riferita a 
società di capitali o altre forme di cooperazione tra imprese e società 
cooperative.  E’ in ogni caso escluso il lavoro prestato da un soggetto dipendente 
dal beneficiario. 



 
 



Parziale realizzazione e decadenze 
 



 • Per le parziali esecuzioni dei lavori sono di applicazione le norme stabilite dall’art. 29 delle 
“Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e 
ii).   



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una 
trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti: 



• nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte nell’ambito della Misura 121 e/o della 
Misura 311, sarà valutata la funzionalità degli investimenti realizzati rispetto alle operazioni 
approvate ed ammesse a finanziamento per ciascuna misura. 



 
Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito in una delle due misure non sia funzionale 
e non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore 
avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del 
contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di anticipo o 
acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale.  
 
Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale, è possibile procedere al 
riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali 
compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati; rimane ferma l’applicazione delle 
riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06  nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate 
nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei 
controlli di ammissibilità. 



 
• Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e 



riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito 
utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi 
all’iniziativa progettuale originaria. 



 
• Inoltre, nel caso della misura 121, qualora l’ammontare complessivo delle spese rendicontate 



sia inferiore a 25.000,00 €, l’operazione sarà dichiarata ammissibile e non si procederà alla 
decadenza totale dell’aiuto qualora gli investimenti realizzati ed accertati siano stati autorizzati, in 
fase di ammissibilità, per un importo superiore a tale soglia. 
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DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 111 AZIONE B 



Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 



• La ditta beneficiaria, entro 90 giorni successivi all’adozione del presente provvedimento, dovrà 
provvedere a presentare formale richiesta di adesione alle attività di tutoraggio attivate da 
Organismi di formazione che hanno avuto approvati dalla Regione Lazio i relativi programmi di 
formazione in adesione alla Misura 111 - Azione 1a del PSR; la richiesta di adesione dovrà essere inviata 
contestualmente all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio. Tale obbligo sussiste 
nel caso in cui la realizzazione delle suddette attività sia prevista nell’ ambito territoriale ove opera 
l’azienda ed in particolare almeno nella provincia di appartenenza, e qualora l’avvio delle azioni formative 
da parte dell’ Organismo di formazione sia previsto entro 12 mesi a decorrere dalla data di adozione del 
presente provvedimento. 



 



Saldo e rendicontazione  



• La ditta beneficiaria dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla conclusione della 
prestazione del servizio di tutoraggio e formazione, la “domanda di pagamento”  per richiedere 
l’erogazione del saldo finale all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio. A tal fine 
dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile predisposto dall’Autorità di gestione. La “domanda di 
pagamento” dovrà essere corredata dai documenti giustificativi di spesa che attestino l’ammontare 
complessivo e la natura dei costi; 



  
 
• Per il pagamento della prestazione dovrà essere presentata all’Area Settore Provinciale Agricoltura 



competente per territorio idonea documentazione rilasciata dall’Organismo di Formazione comprovante lo 
svolgimento delle attività di tutoraggio e formazione e la loro conformità al piano  formativo approvato e 
finanziato dalla Regione Lazio. 



 
 



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione.  



 
 
 
 



Motivi di decadenza 
 



• Nel caso in cui il giovane agricoltore non abbia provveduto a svolgere le previste attività di formazione e 
tutoraggio o le abbia svolte parzialmente, per cause imputabili alla ditta beneficiaria, l’ufficio istruttore 
avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale dell’operazione prevista nell’ambito 
della Misura 111 Azione 1b. Per l’applicazione delle sanzioni alla progettazione Integrata 
Aziendale (pacchetto giovani) si rinvia alle “Disposizioni sanzionatorie generali” di seguito 
riportata. 



       
      
 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 114 



Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 
 



• La ditta beneficiaria, entro 120 giorni successivi all’adozione del presente provvedimento, dovrà 
provvedere a presentare il contratto stipulato con l’Organismo di Consulenza accreditato e 
riconosciuto dalla Regione Lazio redatto conformemente alle disposizioni attuative previste sul bando 
pubblico della Misura 114;  



 
• La prestazione di consulenza dovrà essere erogata non oltre i 12 (dodici) mesi successivi 



all’adozione del presente provvedimento di concessione, e comunque non oltre il termine massimo di 
24 (ventiquattro) mesi dalla data di presentazione della domanda; 
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• Le prestazioni di consulenza relative al modulo 1 e, se richieste, al modulo 2, devono essere 



obbligatoriamente fornite dallo stesso Organismo di consulenza; 
 
• Nel caso di revoca del riconoscimento regionale all’Organismo di consulenza prescelto, la ditta beneficiaria 



dovrà procedere alla scelta di un nuovo organismo, tra quelli riconosciuti dalla Regione Lazio, entro 30 
(trenta) giorni dalla ricezione della comunicazione della avvenuta revoca. 



 



Saldo e rendicontazione  



La ditta beneficiaria dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla conclusione della prestazione 
del servizio di formazione ricevuto, la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo 
finale all’Area Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio. A tal fine dovrà essere utilizzato 
l’apposito modello fac-simile predisposto dall’Autorità di gestione. La “domanda di pagamento” dovrà 
essere corredata dai documenti giustificativi di spesa che attestino l’ammontare complessivo della spesa 
sostenuta con indicazione della natura di tali costi.  
  
Per il pagamento della prestazione dovrà essere presentata all’Area Settore Provinciale Agricoltura 
competente per territorio idonea documentazione rilasciata dall’Organismo di Consulenza comprovante il 
regolare svolgimento delle attività di consulenza conformemente a quanto previsto nel contratto stipulato 
tra le parti.  



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione.  



 
 



Motivi di decadenza 
 
 
Nel caso in cui le attività di consulenza siano stata erogate in modo difforme da quanto previsto 
nel contratto per cause imputabili alla ditta beneficiaria,  l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la 
pronuncia della decadenza parziale o totale dell’operazione prevista nell’ambito della Misura 114. 
Per l’applicazione delle sanzioni alla progettazione Integrata Aziendale (pacchetto giovani) si 
rinvia alle “Disposizioni sanzionatorie generali” di seguito riportata. 



 
 
 
 
 
 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 132 



 
Adempimenti da parte della ditta beneficiaria 



 
La ditta beneficiaria dovrà: 
 
• partecipare al sistema di qualità riconosciuto per un periodo di almeno 5 (cinque) anni a decorrere dalla 



data di presentazione della domanda di aiuto;  
 
• partecipare al sistema di qualità con il 100% del prodotto eleggibile e certificare almeno l’80% delle 



produzioni ottenute e certificabili;  
 
• nel caso in cui, in un qualsiasi momento del periodo d’impegno, sia stata esclusa dal/i sistema/i di 



controllo e certificazione del sistema di qualità, dare tempestiva comunicazione di tale esclusione all’Area 
Settore Provinciale Agricoltura  competente per territorio; 



 
 
 



Saldo e rendicontazione 
 



 
• La “domanda di pagamento” dovrà essere presentata all’Area Settore Provinciale Agricoltura 



competente per territorio con cadenza annuale entro il 31 gennaio successivo all’anno solare di 
riferimento. Ai fini del pagamento dell’aiuto spettante si intende quale primo anno di impegno quello di 
adozione del provvedimento di concessione. Le spese saranno eleggibili solo se sostenute 
successivamente alla presentazione della domanda di aiuto. 
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A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile predisposto dall’Autorità di gestione  



 
La “domanda di pagamento” da presentarsi su base annuale dovrà essere corredata della documentazione 
relativa alla spesa sostenuta come di seguito specificata: 



  
a. copia delle fatture debitamente quietanzate e fiscalmente regolate (con bonifico o ricevuta 



bancaria, assegni circolari non trasferibili); 
 
b. elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 
 
c. Copia conforme degli Accordi/Contratti di certificazione 



 
• Sono riconosciuti aiuti su base annua solo se di importo superiore a € 100,00 e comunque non superiore 



a € 3000,00. 
 



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione.  
 
 



 



Motivi di decadenza 
 
 
• Nel caso in cui l’impresa agricola, in un qualsiasi periodo di impegno, sia stata esclusa dal/i 



sistema/i di controllo e certificazione del sistema di qualità, l’ufficio istruttore avvierà le 
procedure per la pronuncia della decadenza totale dell’operazione della Misura 132. Per l’applicazione 
delle sanzioni alla progettazione Integrata Aziendale (pacchetto giovani) si rinvia alle 
“Disposizioni sanzionatorie generali” di seguito riportata. 



 
 
• Nel caso in cui l’impresa agricola sia stata esclusa da uno o più dei sistemi di controllo e 



certificazione del/i sistema di qualità, ma allo stesso tempo sia ancora assoggettata ad 
almeno uno dei sistemi di qualità per il quale sia stata dichiarata l’ammissibilità della spesa, 
sarà possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute per il 
solo sistema di qualità cui l’azienda è ancora assoggettata.  



 
• Se i costi effettivamente sostenuti dall’impresa agricola, fermo restando il mantenimento della 



certificazione di qualità originariamente prescelta e della medesima consistenza aziendale, dovessero 
essere tali da non raggiungere i 100,00 € su base annua di contributo, la ditta beneficiaria, pur non 
avendo diritto alla corresponsione di alcun aiuto per l’annualità in argomento, sarà ugualmente tenuta 
alla presentazione della domanda annua di pagamento corredata della documentazione relativa. 



 
 
 
 



DISPOSIZIONI GENERALI PER LE MODALITA’ DI 
RENDICONTAZIONE DELLA PROGETTAZIONE INTEGRATA 



AZIENDALE (PACCHETTO GIOVANI) 
 



Qualora l’operazione della misura 121 attivata nel pacchetto e, se presente, della misura 311 non siano state 
completate, non sarà consentito il pagamento del saldo finale per le misure 112, 114,  132 e 111-
azione b.  
 
La inammissibilità delle domande di pagamento relative alle Misure 111 azione 1b, 114 e 132, non comporta la 
pronunzia della decadenza totale della domanda di aiuto afferente al Pacchetto Giovani, a condizione che sia 
comunque dimostrabile, da parte del beneficiario: 
 
• nel caso della Misura 132, la partecipazione, senza soluzione di continuità, al sistema di qualità 



individuato in fase di ammissibilità della domanda di aiuto; 
 



• nel caso della Misura 114, che l’attività di consulenza sia stata realizzata, ovvero che l’eventuale mancato 
completamento della stessa è stato determinato da motivazioni non riconducibili alla volontà del 
beneficiario.   
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DISPOSIZIONI SANZIONATORIE DELLA PROGETTAZIONE 
INTEGRATA AZIENDALE (PACCHETTO GIOVANI) 



   
 
 
 
   
 
   



 
Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento CE n. 1975/2006 e 
successive mm.e ii. 
 
Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune disposizioni  recate dall’art. 28 delle “Disposizione per 
l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii): 
 
1. Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della 



decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme 
indebitamente percepite. 



 
2. In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento CE n. 1975/2006, se al momento della 



domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% 
dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una 
riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo 
accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che 
non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta 
si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex 
post (articoli 28 e 30 del regolamento CE n. 1975/2006). 



 
 



Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure 
ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali: 
 
 
1. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 



689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni . 
 
2. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si 



applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed 
integrazioni.  



 
3. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed 



il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.  
 
4. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite 



maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e 
successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per 
gli eventuali procedimenti penali.  



 
5. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento 



della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, 
contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha 
emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si 
riferisce l’infrazione. 



 
 
Per la Progettazione Integrata Aziendale (Pacchetto Giovani) oltre alle disposizioni generali sopra 
riportate è stabilito quanto segue: 
 



- per i “pacchetti giovani” costituiti da n. 3 misure, comprese le misure 112 e 121 comunque 
obbligatorie, dovrà essere garantito il rispetto delle condizioni di impegno di ciascuna delle misure 
attivate. Gli investimenti e le attività previste nell’ambito di ciascuna misura devono essere realizzate 
e le spese sostenute dovranno essere eleggibili a finanziamento in sede di rendicontazione finale. Il 
mancato rispetto di tali condizioni costituisce il presupposto per l’avvio delle procedure di decadenza 
totale dell’intero pacchetto e, pertanto, di tutte le operazioni attivate nell’ambito dello stesso. 



 
-    per i “pacchetti giovani” costituiti da n. 4 o più misure, è in ogni caso obbligatorio il rispetto 



delle condizioni di impegno previste nelle misure 112, 121 e 311. Inoltre per tali misure gli 
investimenti e le attività previste nell’ambito di ciascuna di esse devono essere realizzate e le spese 
sostenute dovranno essere eleggibili a finanziamento in sede di rendicontazione finale. 



      Il verificarsi di tali condizioni, anche nel caso in cui sia dichiarata la decadenza totale di operazioni 
relative a misure diverse dalle suddette 112-121 e 311, costituisce elemento sufficiente per garantire 
la validità del pacchetto.   
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Si evidenzia che la Misura 113, essendo attivata da soggetto diverso dalla ditta beneficiaria del 
pacchetto giovani, può essere associata al Pacchetto Giovani ma non costituire parte integrante 
dello stesso e pertanto non computabile ai fini dell’applicazione delle norme di cui al paragrafo 
precedente.  
 
Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza 
maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”. 
 



 



DISPOSIZIONI FINALI 



Ü Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente 
normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione 
sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative. 



Ü Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al 
giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano 
espressamente di conoscere ed accettare 
 



Ü Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni. 



 



 



Prescrizioni: 



 



________________________________________________________________________________ 



 



________________________________________________________________________________ 



 



________________________________________________________________________________ 



 



________________________________________________________________________________ 



 



________________________________________________________________________________ 



 



________________________________________________________________________________ 



 



 



 



 
                                                                                         IL DIRIOGENTE 



                                                                                                   AREA SETTORE PROVINCIALE ASGRICOLTURA 



                    



                                                                                               ___________________________ 



 



 
 
 
 
N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in 



ciascuna pagina, dalla ditta beneficiaria per accettazione e restituita a questa Area. 
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DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  



AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA DI _____________ 



 
RACCOMANDATA A/R 



Prot. n. _________DA/10___                                                                                            ________,____________ 



 



Oggetto:  Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 
Misura 112 - “Insediamento di giovani agricoltori”  



Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 
Trasmissione provvedimento di concessione dell’aiuto, ditta beneficiaria: 
……………………………………….., CUUA…………………………., codice domanda……………………… 



 



Si comunica che la Direzione Regionale Agricoltura, con determinazione n° …………………. del  ………………., ha 
ammesso e finanziato la domanda di aiuto n. ................. presentata in data ……………… ed assunta al protocollo con 
n.  …….……  del ................ ed intestata alla ditta beneficiaria in indirizzo. 



In esecuzione di detta determinazione, l’Area Settore Provinciale Agricoltura di ………. il ………….ha emesso il 
provvedimento di concessione n° ………….. del……………………. che si allega in duplice copia. 



 



Per avvenuta accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di 
concessione dell’aiuto il titolare/legale rappresentante, o i soggetti da loro delegati, provvede entro 30 giorni 
dall’avvenuta notifica delle due copie di detto provvedimento a riconsegnarne una debitamente sottoscritta in 
ciascuna pagina dal titolare/legale rappresentante della ditta interessata senza porre riserve di qualsiasi 
genere direttamente o inviandola tramite raccomandata A/R allo scrivente Settore Provinciale Agricoltura. 



 



N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporta l’avvio delle procedure di decadenza 
dell’aiuto finanziato, nonché della revoca del provvedimento di concessione dell’aiuto emesso. 



 



Si evidenzia che qualunque successiva comunicazione riferita al progetto ammesso e finanziato, dovrà riportare: 
1. numero provvedimento di concessione; 
2. data provvedimento di concessione; 
3. codice domanda; 
4. CUAA. 
 



Il Responsabile del Procedimento (Tutor di progetto)  



          



     Il Dirigente 



      Area Settore Provinciale Agricoltura di ................. 



 



 



Alla Ditta   
 
 
  



 



e p.c.  Regione Lazio 
Dipartimento Istituzionale e Territorio 
Direzione Regionale Agricoltura 



- Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare 



- Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria 



- Area Politiche Territoriali, di Mercato e Programmazione 
Integrata 



Via R.R. Garibaldi, 7 
00145 Roma 
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DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  



AREA SETTORE PROVINCIALE AGRICOLTURA DI _____________ 



 
RACCOMANDATA A/R 



Prot. n. _________DA/10___                                                                                            ________,____________ 



 



 



Alla Ditta   



 



 



  



 



e p.c.  Regione Lazio 
Dipartimento Istituzionale e Territorio 
Direzione Regionale Agricoltura 



- Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentare 



- Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria 



- Area Politiche Territoriali, di Mercato e Programmazione   
Integrata 



Via R.R. Garibaldi, 7 
00145 Roma 



 



Oggetto:  Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 
Misura 112 – “Progettazione Integrata Aziendale” (Pacchetto Giovani) 
Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 



Trasmissione provvedimento di concessione 



 



Si comunica che la Direzione Regionale Agricoltura, con Determinazione n° …………………. del  ………………., ha ammesso e 
finanziato la domanda di aiuto n.          presentata in data ……………… ed assunta al protocollo con n.  …….……  del 
ed intestata alla ditta beneficiaria in indirizzo. 



In esecuzione di detta determinazione, l’Area Settore Provinciale Agricoltura  di ………. il ………….ha emesso il 
provvedimento di concessione n° ………….. del……………………. che si allega in duplice copia. 



Per avvenuta accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di 
concessione dell’aiuto il titolare/legale rappresentante, o i soggetti da loro delegati, provvede entro 30 giorni 
dall’avvenuta notifica delle due copie di detto provvedimento a riconsegnarne una debitamente sottoscritta in ciascuna 
pagina dal titolare/legale rappresentante della ditta interessata senza porre riserve di qualsiasi genere direttamente o 
inviandola tramite raccomandata A/R allo scrivente Settore Provinciale Agricoltura . 



N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporta l’avvio delle procedure di decadenza dell’aiuto 
finanziato, nonché della revoca del provvedimento di concessione dell’aiuto emesso. 



Con la presente si trasmette inoltre, in allegato copia del documento inerente l’analisi dei costi (computo metrico) 
necessaria per la realizzazione del progetto approvato e finanziato debitamente vistato e corretto dal Responsabile del 
Procedimento in base alle risultanze dell’istruttoria tecnico – economica - amministrativa effettuata. N.B.:Non è 
eventualmente allegata copia di detto documento qualora il medesimo non sia stato oggetto di correzioni e/o modifiche 
rispetto alla versione presentata con la domanda di aiuto sopra specificata. Rimane comunque facoltà da parte della 
ditta interessata di poterne acquisire copia presso lo scrivente Settore Provinciale. 
 
Si evidenzia che qualunque successiva comunicazione riferita al progetto ammesso e finanziato, dovrà riportare: 



1. numero provvedimento di concessione; 
2. data provvedimento di concessione; 
3. codice domanda; 
4. CUAA. 
 



Il Responsabile del Procedimento (Tutor di progetto)  



  



 Il Dirigente 



 Area Settore Provinciale Agricoltura  di …………..... 



 










